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COMUNE DI BIELLA 

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
******************************************************* 

 

PUBBLICO ESERCIZIO PER LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 
Legge n. 287 del 25.08.1991 e L.R. n.38 del 29.12.2006 

 
 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA PER AMPLIAMENTO della superficie di somministrazione  
Legge n. 241 del 7 agosto 1990 – Art. 19 

 
 
Il sottoscritto 
 
Cognome _________________________________________ Nome ___________________________________________________ 

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| data di nascita |__|__| |__|__| |__|__|__|__| cittadinanza ___________________ 

Sesso:  |__|  M.      |__| F.   Luogo di nascita: Stato ________________Provincia ___________ Comune _______________________ 

Residenza: Provincia ____________ Comune _______________________Via, P.zza, ecc. __________________________________ 

 n. |__|__|__| CAP |__|__|__|__|__| Tel. __________________P.E.C. (posta elettronica certificata) _____________________________ 

 
Riquadro da compilare in caso di presentazione da parte di società e simili 

 
non in proprio, ma in qualità di _______________________________________________________________________ 
 
e, come tale, in rappresentanza di ____________________________________________________________________ 
 
con sede legale in _________________________________________________________________________________ 
 
Via ________________________________________________n. ____________________________CAP___________ 
 
Telefono ____________________________________________C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 

 
PREMESSO CHE 

 
 
È titolare dell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande sito nel Comune di  ____________________________ 
   
Via, Corso, Piazza ____________________________________________________________n.___________________ 
 
di cui alla licenza / ricevuta n. _____________del ______________ 
 
INSERITO IN UN CENTRO COMMERCIALE:                                  SI  |__|       NO |__| 
 
se SI indicare la DENOMINAZIONE del CENTRO COMMERCIALE __________________________________________ 
 
 
 

SEGNALA 
 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12 della L.R. 29 dicembre 2006, n. 38, di iniziare l’attività di somministrazione di 
alimenti e bevande a seguito di ampliamento della superficie di somministrazione 
 
dagli attuali mq. ______________a mq. _____________ compresa quella occupata da banchi, casse, scaffalature, arredi vari e 
simili e la porzione di suolo, variamente delimitata – coperta o scoperta - posta all’esterno dell’esercizio, appositamente destinata ed 
attrezzata al servizio di ristoro dei consumatori e funzionalmente connessa all’esercizio stesso (dehors). 
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DICHIARA 

Consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, previste 
dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e dall’art. 489 C.P. 

 
 di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste dalla specifica normativa vigente; 
 
 di rispettare le norme di pubblica sicurezza previste dal TULPS – D.M. 17 dicembre 1992, n. 564; 
 
 di rispettare le disposizioni degli artt. 6, 7, 8, 9, 10, 11 della D.G.R. n. 85-13268 del 8 febbraio 2010 ed in particolare 

che l’attività di somministrazione all’interno di detti locali è esercitata nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni ed 
autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica ed igienico – sanitaria, nonché delle norme in materia di sicurezza e di 
prevenzione incendi; 

 
 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della 

Legge 31.05.1965, n. 575 e ss.mm.ii.; 
 
 di non trovarsi nelle condizioni e/o cause ostative di cui all’art. 71 cc. 1, 2, 3, 4, 5 del Decreto Legislativo 26 marzo 

2010, n. 59 (attuazione della Direttiva 2006/123/CE); 
 

 
In merito al fabbisogno di parcheggi*, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 85-13268 del 8 febbraio 2010,  
 
 esiste un parcheggio privato come da allegata planimetria; 
 non esiste un parcheggio privato. 
 
(*soltanto la superficie ampliata soggiace al rispetto dei nuovi criteri regionali, e in proposito al rispetto del fabbisogno dei 
parcheggi. Inoltre la superficie ampliata mediante dehors, che non è soggetto a permesso di costruire, non è da 
computare nel calcolo del fabbisogno dei parcheggi) 
 
 

IN CASO DI OPERE EDILIZIE 
 

 che la relativa pratica, conclusasi con esito positivo, reca i seguenti estremi: 
 Pratica n. ____________________presentata il ________________ all’Ufficio __________________________ 

 
OPPURE 

 che la pratica edilizia è presentata unitamente alla presente comunicazione. 

 
 
 
 
 
 
Al fine di contribuire ad un immediato riscontro, allega: 
1. n. 1 planimetria con evidenziata la superficie del locale; 
2. copia del documento di identità del richiedente l’autorizzazione; 
3. copia del permesso di soggiorno per il cittadino straniero; 
4. eventuale planimetria relativa all’esistenza di un parcheggio privato. 
 
Data _______________________     Firma del titolare o del legale rappresentante 
 
        ___________________________________ 
 

 
 
 
 
 
 

Codice in materia di protezione dei dati personali 
Il sottoscritto ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 dichiara di essere informato che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le presenti 
dichiarazioni vengono rese ed autorizza il trattamento dei dati forniti per l’espletamento delle funzioni istituzionali da parte 
del Comune.  
 
Data __________________________    Firma leggibile _________________________ 
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ART 9 DELLA D.G.R. N. 85-13268 
Regolamentazione delle aree di sosta e verifiche di impatto sulla viabilità 

 
La valutazione di impatto sulla viabilità è obbligatoria per gli esercizi di somministrazione che hanno una superficie di 
somministrazione superiore a mq. 80: 
– in caso di nuova apertura di un esercizio di somministrazione; 
– in caso di trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione; 
– in caso di ampliamento di superficie, se la superficie ampliata supera i mq. 80. 
 
La valutazione di impatto sulla viabilità è esclusa: 
– per tutti gli esercizi di somministrazione ubicati negli addensamenti commerciali A1 e A2 e nelle “realtà minori a rischio 

desertificazione”, secondo la definizione di cui all’art. 5 c. 3 della D.G.R. n. 85-13268 e ss.mm.ii.; 
– in caso di trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione nell’ambito del medesimo addensamento e 

localizzazione commerciale, come previsto dall’art. 12 c. 7 della stessa D.G.R.; 
– in caso di trasferimento di sede dell’esercizio di somministrazione nell’ambito dello stesso comune ed in regime di 

sospensione dell’attività alla data del 31.12.2009, secondo quanto indicato dall’art. 15 c. 5 della D.G.R. 
Laddove si fa riferimento alla relazione asseverata dal professionista incaricato della sua redazione, si specifica 
che non è necessaria alcuna perizia asseverata dal Tribunale. 
 
Si rende opportuno, inoltre, sottolineare che: 
– se la variazione di superficie di somministrazione è inferiore a mq. 80, non occorrerà effettuare alcuno studio di impatto 

sulla viabilità; 
– qualora lo studio di impatto sulla viabilità sia stato già eseguito, in riferimento all’area in cui si colloca l’esercizio di 

somministrazione e, nel frattempo, non siano variate le condizioni di accessibilità a seguito di interventi che abbiano 
modificato l’assetto viabilistico o la sua regolamentazione, i Comuni possono richiedere un semplice aggiornamento 
dello stesso; 

– se i Comuni non hanno tuttora definito nei propri criteri le fasce orarie per la verifica del maggior afflusso viario, lo 
studio di impatto sulla viabilità dovrà essere effettuato nell’arco dell’orario medio giornaliero di apertura previsto per 
l’esercizio di somministrazione. Pertanto, sarà onere del richiedente individuare la fascia oraria prevista per l’apertura 
dell’esercizio, rispetto alla quale effettuare i rilievi ed il calcolo del valore medio dell’afflusso. 

 

 
 
 
Qualora l’esercizio sia condotto in affitto d’azienda occorre allegare alla presente segnalazione la dichiarazione 
attestante il benestare del proprietario dell’azienda alle modifiche da eseguire. 
 
In caso di modifica della superficie complessiva dell’esercizio, occorre presentare la denuncia di occupazione 
unità immobiliare per la Tassa Smaltimento Rifiuti presso la S.E.A.B. di Biella, Via Tripoli 48, 2° piano.  

 
 
 

ART. 71 D.Lgs. 26 marzo 2010 n. 59 
cc. 1, 2, 3, 4, 5, 6 

 
 
1. Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita e di somministrazione: 

a. coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la 
riabilitazione; 

b. coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passato in giudicato, per delitto non colposo, per il 
quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in 
concreto, una pena superiore al minimo edittale; 

c. coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei 
delitti di cui al Libro II, Titolo VIII, capo II del Codice Penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza 
fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 

d. coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità 
pubblica, compresi i delitti di cui al Libro II, Titolo VI, capo II del Codice Penale; 

e. coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio 
precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli 
alimenti previsti da leggi speciali; 

f. coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla Legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o 
nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla Legge 31 maggio 1965, n. 575 ovvero a 
misure di sicurezza non detentive. 

 
2. Non possono esercitare l’attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di 

cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità 
pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; 
per reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le 
scommesse clandestine, per infrazione alle norme sui giochi. 
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3. Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e), f), permane per la durata di cinque anni a 

decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque 
anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. 

 
4. Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la 

sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee ad incidere sulla revoca 
della sospensione. 

 
5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal 

legale rappresentante, da altra persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall’articolo 2, 
comma 3, del Decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. 

 
6. L’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare e di un’attività di 

somministrazione di alimenti e bevande, anche se effettuate nei confronti di una cerchia determinata di persone, è 
consentito a chi è in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:  
a) aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la 

somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome di Trento e 
Bolzano; 

b) aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi nel quinquennio precedente, 
presso imprese esercenti l’attività nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e 
bevande, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione 
degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore, o se trattasi di coniuge o parente affine entro il terzo grado, 
dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’Istituto Nazionale per la 
Presidenza Sociale; 

c) essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola 
ad indirizzo professionale, almeno triennale, purchè nel corso di studi siano previste materie attinenti al 
commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti.  

 


